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Aspettai e vidi che· il famoso 
critico dèlla nostra letteratura,· di 
letteratura non: s'occupava: punto: : 

Un .ta1e che non nomino per •1on si occupava neppure del ea-,­
cagion ·d'onore, tempe fa ebbe a techismo 'nella sòùola, lasciando 
!lire <?Jhe il potere· twea reso ebete inta.tta .:}a. ·qu'estlone non ai figli 

.'l' on. De Sanctis ora eccellentis- ·. nbstri, ima ai nostri nepotini di là 
simò Mii\'istro ·sdpra' alla pubblica: da vf\nire. Questi, dissi fra me, non. 
istruzione. · · . . è un e!)ete; è un uomo che .lascia 

Natur~lmente ch'io non divisi a tutG.i il suo daffare, contento èli . 
pU!nto l'opinione •dell'·on. preopi- lavorar pr,r sè nel paradiso vohtp­
nante; ma· gliela'•laseiai tutt'·intera. tatis del suo Dicastero. 
Soltanto mi sono poscia fortemen- E il lavoro suo, CCJn gusto ine-
te meravigliato ~l ve'dare messo stiìnabilc mio, fu di J)rovvedet'?·· 
a càpo d: un Dwastero, eh? h~ alla ginnastica della seuola, che, , 
l' in;eomhenza ·di -.far svegli gli a detta di color•o che so ne in-

. jt~rlianini !presenti tm ebete ·pe~ tendono, era ·sguaiatella ·la sua 
l' appurlto. 'che •non "ha · nu'll~ d t . parte. 
sveglio.' Ciò non "osta·nte, · tagliato 
come sono a y-eder volentieri an- ' 

* * * 
·che gli ebeti messi a posto, ve­
nerai l'altissimo Ministro, qztandam 

. Arcade d'una novella letteratura. 
Dna cosa m'avrebbe·dispiaei'uto, . 

ed e.ra che messo lassù a reggere : 
quel dicastero, un bel giorno fosse 
venuto· .fuori con una cit·colare 
ordina:ndo che · a n01'ma di buon 
gusto, in fatto di letteratura fosse 
preso. il suo gusto, che volesse 
giudicati gli.scrittori nostri a norma 
del suo giudizio, e che ·a criterio 
di 'bell~·scrivere·fgssero dati i suoi 
libri menati giù a: singhiozzi intel~ 

. lettuali ·morali ·estetici ch'è un vero 
desio. Dico il vero, questa:· co'sa 
'non T avrei vista ·volentieri, pee­
·chè una letteratura a quel mo' 
. Arcade avrebbe fatto andare trop-

po i!' visihilio g!~ ;ital~a!li!l! stu­
denti •che sono g1a m VJSibllJO per 
altre eose. 

* '* * 
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STORIA CONTEMPORANEA 

.In quest:;;,. poi le cose ~am~inavan? 
colla .regolarità, o megho (hrebbes1, 
colla, monotonia ordinaria. Il ,padre ba­
Java alle faccende della sua farmàcia, 
cercando un sollievo, uno sfogo alla 
r(llbbla che gli ribolliva da dentro per 
la magra fine dei giocondi suoi sogni, 
çol chi<\lccherame di sovente a qual­
'ched{lno c\e' suoi più intimi' amici, o 
col ·lanciare, sempre a mezza voce per­
chè n i uno di fuori lo, ~enti·sse, qualche 
frizzo, qualche moWl beffardo ai nuovi 
o11pìti vohUU ad onorare .la sua· con­
trada; la madt'e si occupava, aiutata 
setnpr'e dall' Acl'elina, nelle bisogne do­
mestiche e nell'istruire le due so l'elle 
eli essa e il fratellino, il qua,le toccava 
appena il settimo anno ed era l'ultimo 
dei iìgll. :Bisognava vedet·e•con che pa­
zienza, con che amorevolezza la buona 

I sapientoni del secolo han fatto. 
le meravigliè perchè un Ministro 
s' occupi della ginnastica, cosa 
tutt'al più d' un facientc funzioni· 
di .segretar.io di qualche sezione 
·del Ministero, ed han gridato al- · 
1' ebetisrno del sig. • Ministt•o che 
il pote1·e ap!)un.to r·endeva più 

1ebete ancora. 
Ecco, nappur quì io divido eo­

'teste meeaviglie, e dico: Ma la 
;ginnastica, è un occupazione ch'è 
una dist1·azione neeessal'Ìa alla 
seuola. , Leg!.\ete i classici c ve·- · 
· d1·ete cl'te i •t·agazzi cl' allora a 
tòrsi dalltt ferula del peclagogo si 
davano al pttgilctto, al disco al cestO, 
por essere lesti a un caso a tùtti · 
i servizi'i della patria. 

Di gente che intisichisca in sui 
libri che. farne? n' abbiamo già 
avuta troppa; e io eredO che quel 
tale, di cui sopra, avrebbe• forse 
detto con maggior verità che non 

sorella maggiore ·faceva le paiti della· 
madre, quando questa. (e tt~veniva !11ill 

di· rado) si trovaya occtq)ata altl'iinenti l 
'falyolta per altro avvenì va che ogni 
suo sforzo riescisse vano r. che la vi­
vacilà principalmente del piccolo Pao­
lino si ribellasse ostinata all'autorità 
fraterna; allom l'Adelina dopo avere 
pregato e comandato in~iome, rii)OI't'eva 
ad .un'autorità più forte e più risoluta, 
contro la quale, se era il easo di farli1 
valet·e, nou potevan,o puuto nè pt·eghi 
nè ragiopameuti.; perchè convien sapere 
che la Signora Filomena a.1·eya appresa 
molto .bepe l'arte di t'itt'tii rispettare ed 
ubbidit·e. E diì~atti i suoi figli cresco 
vano a meraviglia: le fanci11lle pt'inri­
pa!mente partecipavano della, ~on1rnes 
sione e dell'amabilità di Adolii1à; ch'imi 
in ciò per esse uiì vet;a modello, qttlÙl­
tllnqtle la ·lot·o. tempera uon fosse pt·e-
cisamente· la ~tossa. · · 

Per dire poi di IBi in pat;tico!r~t·e noi 
non VOI'I'emo ora esprimet'e sino a q1tal 

·segno .ella fosse. c]oleutfJ peu la l9uLa· 
nauza del suo tldanzato. Il primo. tempq 
le pareva un sogno eli non vede1·s~lo· 

il potere, ma lo .stutlio continuato 
aveva reso ebete l' onorevole De. 
Sanctis. 

Ginnastica ;:nìùtlq'tle vuoi ess'ère, 
e gihnastitia su larga scala. in 
·modo ehc da qui innanzi si .diea · 
'della nostra nazione 'che è ·la più 
adi·abatica e eorcogt•af1ca eh' esi­
sta1 sotto la cappa. del ci?lo. . · 

. ,l\. monte la grande palestra della 
mente che sono i classici nostri : 
'ginnastica vuo·J essere. A monte 
anèiie ·quel ·po' di filosofia che tànto 
'per 'ess'crci avevano lasciato in ea­
;miCia nelle seuole: ginnastica. 'Di 
ret.torica, dioneguardi ! quella ·era 
roba che i preti e i frati facevano 
studiare 'tahto perehè Cicerone 
:g11a:n tainburlano della J·ettorica 
fosse, accontentato : ogni rettol'Ìea 
venga dalla ginnastica. E di fatto 
un pugno iben collocato è ·un ar­
,gotnento ctd htnni?'wrn de' più so­
praffini ; sajJer'se!a sgattaiola1·e a 
tempo e a luogo con qualche sac­
chetto sotto ii braccio è una pre;c 
tet·izione ddle più garbato ; il 
trafoi'ai·si senza mm·ito sin rnagari 
no!l' aula del ministero c farla;cla 
padeon~ 9 un cll?nct.x de' più Utili 
che mm s1 possa pensaee. 

Dunque ginnasti-ca. Che importa 
se il 'progetto De Sanetis a vo­
lcrlo attuato imponga nuovo c non 
indi!'fceenti spese ai maest1·i, ::ti 
Ooinunì, e alle peov:incie? Utilità 
vera . non ·si ha. senza spesa; e 
maggiore è la spesa maggioee 
n' è anche l'utilità. 

Io intanto visto e considerato 
1uel p1·ogetto che altri poteehbe 
dire fatto da un ebete, ·io invece · 
dichiaro fatto da. un Ministro della 

innanzi ~· lo cf)rdava t.aìti!:a àtisiosa èol 
gu:u·do e pari!Lva. S(;,•'ento di lui; poi. 
C•lìniuciò ad abittì:-.rsi a citle'lla pt•lva­
~inne; le noti:tio di ·lui capita1lauo ab­
ba~tanza 1·egolat'mentè, ·sr1peya 1 clie la 
stta salute ò1·a buona, . che pensavà. 
sempre a lei, che tino alla ventlu·a pri­
mavera non l'avrebbe potuto probabil-· 
mente Vfldere: e queste imrtlagini la 
lascia\'ano pieìwment.e tratìqu,illa, Non 
P.ra già' eh~ nn ti. l' atint~'Se: ,egli le et·a · 
più car·o dì. qu.1lsjasi a ·tra ·per·sona, lo 

. 1 ig~ardava ~em1:Jì~e come un, . 'ft'at.elln, 
·come il fqtuf·n suo spo~n, t'atlrffiA!It.çwa' 

11i lui il <'<ltnpat;t)Ò dellà sua ilif'atf~ia, 
qllello in 'rui aveva sempre rlepòst0 i, 

. sAutirneuti dell'anima sua: ma .in 'tuuo 
·ciò 'non ·provava quell' etl'e:rvesceilza, 
• quel u·;ispor(o, che sr.lll'l m:1i setnpre 
. cnmpa~'ni d'un lìri'rrto '<ùll•ll'e• Pott·el)be 
·chiedere quì qualchednùo: aveva .ellà. 
propl'Ìo .bi~ògne\ d'una· vi'l'a passibrie,,' 
o non avrebbe aovuto piuttosto ·con lt·n 
seulitnento. sì C'almo e tr'aliquillo essol'è 
rriolto piit lieta e felice? .Wset'ltiamo la 
ri.>pusta al seg\IÌ~o del raccònto. 

Di ques~a rnatiièra pa,ssò la ~tagìone 

· •.. 'i 

· p'ubblica ist.ruzione ; faceio" vo'ti· 
· perchè presto sia attùatO pc t·. av\)r 
la eomolazion.e. di.· vé(lèr 'Iihal­
meht?. ;listra~;i· . complétament(;.,.j. 
nostri g1òvam da q<ICI vecchiume 
de' classici ed occupati tutti in: 
qnèlla sci enza è h' è tutta moderna ; 
la ginn~.stica del c01'po appiTcata 
all' ebetismo della mente. · . . ... 

l CATTOLICI DI 'PRUSSI ~· . 
all' inq:>m·nt~>I'<l:l GugJi~Jrìl.9 

La Gerina11ùt di Berlino ]1ub'l•lica ·Ht~sto. 
d'lina supplica linunla dnl c.àUòlici 1 '[ù:Ìl~­
sialli e indii'iu.:.La all' imperalot·c qtìgl(o'lttlo 

·in' occasiono. del ·.Ji~cot·so tlròhhnl::i'arù''iW'In'i · 
al ricevimBoto dei miriistl'i,· èh' è[lti'~; '1118gb· 
in òcèasitlflc dell' attehL11tb di HJtìéi:;.'J;)opo 

.essersi t'ailegnlli rl<·ll' invito che l' iniptNit't'ot'e' 
f,:èe ai s11oi miil'i;tl'i di sorve~liniò i i;l·rini:hè 
iL pojJolo non. ·perda la .sila, l·éligiliÌw;. i1ssi 
espongono i danììi dhe causò <i' qù'cs'tit 11"/,·a 
lilwl':J/e. :. ·· · · · ·: · 

« Vostt·a MaùsLà, dicono· i•s>i, .'rac'riÌt 'uh: 
viaggio ;in lnt!a la Gcrinahia, dai ·casìlii. ':li 
villnggi; dl!i ,,:illaggi alle eitti1, ;e•·'veill'il"la' 
dcvastazioirc e ·.la 'desola/.ioniJ aiT·e·c;t(~·' ai· 
nostri santuari tl ai nòstri slabiliniòuti''reli~· 
gio~i in innulnprevbli localii~ 'ileild · ht!s'it"a 
patria .. • . · ... ·. ·· : . 

« Ct•iltinhia· dr i hostt·i 'prc.ti *'priL 'iiihhì' 
senza èhe :.;j sUtno potuti .. ll'òa\initì:o· l ''Jqn)' 
successìH'i, ,:,•iflin;ti:r d: hltri 'ghnono' in . ·o­
scure. p1·igiotìi o ntdl' eiiilio:; 'ii itò:iti'o't'épi- · 
Sl'opnlo è' Jlnndilo ò ii.l cnt·cèr'S;~:IIlÌg'li:\ia di' 
roligio~i " di r1·ligiose' ·eh o IIOÌ•' ,·(r'l'lì''llilb eli !l' 
il bene del pt'o;sinio' hanno·, do'v\Htì'. siifl·~r~i· 
f1101Ì t! dia p:1tria; l'l!lllimliU ''•di' ;;tigÌiùia 1\i 
fPdtJii non 'possono assiwt•c al ,s':i\ito S;ìcl'i• 
11zio· nù I'ÌetHQI'è i ?\an ti' ·saCnnlH~hti~:· ))!' ~· ·, 

Pn>sando iu s;•guito ·alle c'dnseg'ni\rhe 1'dèli 
k;·lfnt•/i,·tm}l/', i soUomiLtoÌ'i r!'ella. ·SÙJ'[lliÙH 
wo'i!rnno come; W11zio ·u qudst .. J i '-sociidi'.iti' 
ahliiano pnLulo orguniziar'si in ''tu'uii la (;'er"' 
man'ia. f<'inaiiitcntrJ Stlolig/,Jrano' i'"i'Ii1~cl'aiòfe 
di Hr<ta!Jilìt·e la Jla1:e t'idigib>a' a'ffiri'clìè.·'itell 
cr·tipuscolo tJ,•Jid vit11 egli 1ròssa és>et·e•:cfda~• 
niat9 col titolo di ••ero 'pt·iùclpi1 ·della JHicr; 
-· t • ''J.j~\ ' :....~:1 

del' ~~ldo-~ ~~~;he {~~;t;\~n6.· L'ibf'f;6Uf~: 
è il mesr. pitì ·pro'j)l'io della ca\:tipirgnh' 
che <)~llo ci t t~ gi'<Hidi o pincoJej e~ eh!' 
a Ha li llet•a ·. campaguà abbia' nuntq: d t'. 
pl'opensio'ne. fiO l~ ._PUÒ ~·i t\!<ll.ziare 1 a/go~ dersela quanto p1U pno lung~rt;~enle: Il 
sMe non dardegg·ia àllora p ili.,.!', S~\iWI 
raggi di fuoco; nH\ dolce e mite HVY'iva' 
ancora l' ulti rno sonis~ · délla • . \1a\1u'a1 
cile .sta per dèporreH verr!e suo iuantò' 
l'l l'il'flStir(Ì la sqÙaiJida V~st'è del 'vèi"\10·: 
è in'somma là seèònda: pl'imavei"a' "del 
l' dnilo: Sta per l' usaòza delle farhiglie 
trn pù' a~ i ate,. sia p el <1eside1·ro i:Stitl!ivo 
eli chi 'abita alla' pinuu1·a eli· ahdare a 
svagai·si. Cra i colli e 'i in"nli, come· gli' 
alpigiani scenclouo iotintivAmenle· itella 
pianura a fm·vi IOI'o guadag-ni, siri in .. 
li ne l'idea che .t~iò gio\•asse 'ver·:trnciùo 
alla salnt:e o. al· mig-lio1:fl· · l:ieO:e·sset·e, 
miche la 'ùostrv, farniglìtWih :iv'e\•ara. 

'bitudine di j:lUS:~aì·e qnaJcile'·ÌÌie:s.e' f\lOl'i 
di X· •' i1f èJaalche sito più. o:• nieno 

· lontauo. · · .. ,,,. · · · 

(. Conilnt~i,). 
'- ' ' ~ c" >.;,t ' .l 
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L'INGHILTERRA 

Strano. giudizio è stato quello, che 
durante la guerra turco-russa hanno 
fatto certuu\ dell'Inghilterra, noh po­
ritaudosl tacciarla di egoismo, nel meo· 
tre' dicevano \pure ch' et·ano propria­
mente nel Bosforo i supre'mì e .vitali 
interessi di essa, Convien dii'O ch' ei 
non intendessero quello che si dicevano, 
imperocchè se viene atnm,Jsso che là 
essa aveva gl' interosRi magg·iori o, per 
così dire, il sangue che lo circola nelle 
vene, o la fa \'i vere gloriosa e potente, 
come nell'atto istesso presuroerla ·così 
dimentica .di sè stessa, da postergar~ 

in Parlamento, e vi aringa, o a meglio 
dire vi apre la blicca per volèr par­
lare inntili ciancio. Oggi perduta l'aura 
popolaro, esso è nn,, logoro istn1rrteuto 
di cui nessuno fa 'più stima di .sorta. 
Cosl tornata .1' Inghilterra nel diritto 
cammino de' suoi reali interessi, poten­
temente sollevasi ora contro della Rus· 
sia per difender quelli non solo, ma 
ancora la libertà d' Europa. 

LA CATASTROFE DI VIA BÈRANGEB 

n Parigi 

: r' ' 

--· 
lugnbl'fJ tli quelle l'nino f!lmanli sulle quali 
la vorn no venti pompi •'l'i l.ehendo n n a torcia 
in una ma no e soll~evando coll' aiLI'a travi e 
piutr·e per cerc:u·d sotto qualche pe1•sona 
più o' meoo schiacciata. 

« Una gua1·dia di nome Jacob salvò unrlici 
persone, un bottaio di nome EJoardò Dechaux 
ne salvò undici anch'egli. Un . bambino, 
nudo, di <lue anni, Ol'a annerito dalle fiamru"; 
una fanciulla di quattro anni. l'n pm·tata via 
tutta insanguinata da un11 gtwrtlìa; un'altra 
dai dieci ai dodici anni, ~pirò menll·e la si 
tl'asportava in .una fàrmacia; 

«,L'ultima persona salvata fu una J'agazza 
che, sepolta solto no mucchio di rottami, 
mandava degli urli. Un brigadier•e l'cstrasso 
e si stava per metterla sopra una ba1·ella, 
quandò s'alzò. da sè e prese la fugà sotto 
1: impero dello spavento. . 

De Renzis si oppone, prefe1·cnrlo che gli 
areoti dir·itto rivolgansi ai tl'ibunali. 

Cerulli raccomanda una petizione di Cm·• 
!i• Ila t! n! Tronto, e M<·yer un a petizione di 
Livorno. 

Doda mostra difflcolth ad assumere un 
irnpeano formalé, e promette di studiar·e il 
Jll'ogetlo di legge, valendosi delle relazioni . 
di Mantellini e di Sella, e delle sentente dei 
tribunali ; ma gli è impossibile di1·e Ol'a il 
tempo per la pro<entazione. 

Manttlllini e Si!lla espongono i concetti 
delle luro 1iilaziùni. 

Cl'i~pt, alludendo ad una fraqe di Sella, 
?ichim. che In Sicilia e no1i l' lialia pagò· • 
1 d~nnr dellq .guerr·a, sec9n.t.o il decreto di 

Garibaldi, perchè si· adopel'arono le rendite 
dello Ope1·e pie; :>·i 

e mettere in pericolo la propria est­
stanza' còll'abbaudonare ·alla sua sorte 
l'impero .ottoml4no? , .. .· , 

Il Figaro del 15 ci reca i seguenti pa1·· 
ticolari ùella catastrofe che funestò Pal'igi 
la sera del 14 corr., già segnala taci dal le· 
leg1·afo: 

. « Al n. 22 .di via Béranger v'è al pian · « Quale è il nume1·o probabile delle vit-
Ar~provasi. un ordino del giorno . di .De 

Renz1s, modificato da D oda, che., l'ili via le 
peti1ioni al M1nistero delle finanze., terreno un magazzino di oggetti di casa e 

di giuocatoli pei fanciulli che appartiene al 
signor Blancbon. · · .. 

Sta dunque !'.egoismo dell'Inghilterra 
nel permettere che le sia chiusa la via 
delle Indie, che le sia tolto l'impero 
de'. mari, e ·con osso pure la vita? 
Nuovi) genere di egoismo invero, che 
nell' effetto contl·adioe a sè stesso! Ma 
pu'r troppo àvviene· che uon vuolsl ve­
dere la · realtà i delle cose, mentre si 
crede''ai ,falsi vanti e alte mascherate 
parole; É perciò che si vituper'a e si 

« F1·a questi giuocatoli et·ano . compre
1
si .. 

i cannonetti ·e le pistole la cui esplosione si' 
fa per mezzo di capsule in carta, cioè di 

, piccole particelle di fulminato spalmate so-
. pra . un quadrettino di carla specialr .. Il 

' nota . di egoismo l'Inghilterra, fatta 
inattiva dal principio del nonintervento, 
e i. da una coatta. neutralitàt mentre si 
presta ogni" credenza alla gr·eca fede 
della Russia, la quale ha il mondo as­
sDI'dato per, fare :lnteudere altrui che 
essa « per puro istinto filantropico, per 
» semJ>lice amore ai cristiani della pe­
» nisola . balcl;\nica, ir,~trapreudeva la 
>> guerra contro della Turchia; » ma 
quale .fosso il suo filantropico istinto 
chiaramente ce lo attesta il trattato di 
Santo:.t~tefa,;no; e quale sia l'amor suo 
pe' cristiàni ce lo dice la martoriata 
Polonia. · 

Il prìncipio' del non intervento pet. 
raltro uon è stato il solo a costringere 
nell'inazione il Ministero Disraeli; e ad 
essere il naviglio inglese indolente spet­
tatore delle ottomane ruine. La ll)M­
soùorìa vedeva che gl'interessi inglesi 
non potevano a lutigo riposatamonte 
dormire; e che si sarebbero alla pedine 
destati contro quelli della Russia, èd 
avrebbero fatto inciampo alla marcia 
di Alessandro, non conscio forse ài 
ess.~r luogotenente dì lei; quindi al 
ripetuto all<trme, gettato nel Parlamento 
dal I>is~aeli, contrapponeva un agitazione 
di .malaccorti e ingannati mercatanti, 
che con meeting, .con deputazioni, e 
con articoli su pe'· giornali, gridavano 
di non volere che F lnghiltert'à soste­
nesse la Turchia, ma che osservasse il 
noninternento, Lord Gladstone che era 
capo di quel pazzo e dannoso movimento' 
plaudito ne' suoi discorsi alle popolari 
adunanze, gridato grand'uomo, e qual 
nuovo Cicerone, reduce dall'esilio in 
patria, veniva di . città iu . città pres-

"· socbè portato sulle spalle del popolo. 
L 'agitazione da un luogo a 'l' altro, 
alll;\gÒ l' IngbÌiterra, o tutti gridavano 
~Ila osservanza del non .inter·!Jenlo ; 
non volersi in alcuna guisa la guerra 
per: sostener la Turchia. Innau.zi alla 
popolare marea, dovè i! Dls\ae.!i incro­
ciare le braccia, e attendere ch'. essa 

. abbassàsse: Intanto però. muovovasi la 
Rnssia dalle sue gelide selve, pas­
sava il Danubio, v.alica:va i Balcani, SU· 
parava Plewna,, e, con ,un corso di con­
trastate vittorie, pervtlniv::t, sul Bosforo 
a minacciare più da ,p,resso gl' interessi 
degl'inglesi mercata.oti. Il popolo al 
suono delle vittorie dei Russi, uscì d'in·. 
ganno, tornò al suo paturale buon senso, 
ponderò i suoi da.bni dal ~rionfo di 
quelli, se la prese con Lord Gladstone, 
e gridò, come al presente tutta l'In­
ghilterra grida: giuer1·a alla Russia. 
Ora ci vuoi poco a intendere che n<;m 
fu il preteso egoismo, che poso l'In· 
ghilterra in condizione di non accor· 
rere ad aiutar' la Turchia, ma i ma­
neggi massoni ci, o la facilità colla quale 
si era {alto -il popolo Inglese ingan­
nare dai sobillatori : fra quali entra 
innanzi tntti pE!r sua vergogna ed in· 
farnia il Gladstoue, meritevole senza 
più di ostracismo. Ma pel contrario non 
solo è tuttora in patria costui, ma siede 

' ' 

signor Bl.auchon. aveva perfino, sotto il. nq~, 
me di cmmone-cap.wla, falto una specia· 

. lità di questo p1·odotto che pretendeva es-, 
sere senza pericolo,, ed al quale si devono 
già lante sventure, e segnatarnente quella 
dei viali di Vincennes. 

«Ieri se.·a, . verso. le otlo, si intese un 
tmibile scoppio simile a quello rli un can­
none; a cui tenne dietro un rumore sordo. 

«<l deposito dì capsule era scoppiato; 
la casa, la quale ha sei piani, aveva preso 
istantaneamente fuoco •la il' alto al basso, e 
per la spaventevole scossa che aveva subita, 
el'a rovinata. 

:«Questa catastrofe si era i p1·odotta in un 
minuto. 

«La forza dell'esp!Qsjone avea fatto sal­
tare tulli i vetri dell'immenso u1agazzino 
del. Pauvre Jacquez sulla piazza CMthean 
d'Eau. In Via Bé1·anger tuttH vetri erano.: 
rotti; le case vicine, scosse,· ll'emavano sulla · 
loro base; 11 muro del N. 21 si sc1•epolò 
da'li' alto al basso, ed i locatari, .pazzi pe1·. lo 
spavento si p1·ecipitarono nella via. Una, 
veìtura di piazza ·aveva avuta una ruola 
rotta, il cocchiere fuggiva, lasciando sulla 
st1·ada il fiacchero ed il ca vallo, che sgo­
mentato, 8parava calci e si dibatteva, au• 
mentando a11cora il tumullo. Chi fuggiva e 
chi aocorrova,.... , 

«Poco a poco si stabilì un po' d'ordine 
·e si cominciò a pensa1·e ·e provvede1·e al 
salvataggio. Un infermiere 'estrasse tre pel'• 
sone dalle 1·ovine. Un ope1·aio ~ìutò il ne­
goziante Silva, abitante dd te1·zo piano, ad 
uscire di sotto un enorme sasso; lo stesso 
bravo giovane strappò allà ruort~ la signora 
Silva e sua figlia, Un11 fanci11llctta di cinque 
anni, completamente ci1·condata dall'incen .. 
dio, 1uanda'a grida stra1.,ian ti: un giovane 
si slànciò in mezzo alle fiamme e la tra~se 
fuori sana e salva, ma al!brucianùosi i polsi. 

«A una certa distanza fur·ono trovati il 
portinaio e sua ìnoglie lanciati dall'egpJo­
sione fuori tlel loro abitacolo: Il marito non 
aveva che ,contusioni, la moglie aveva il 
braccio destro rotto. 

«Ma non era. .. solianto nella casa in cui 
aveva avuto luogò"ia catastrofe che erano ne­
cessari socco1·si immediati. Il po1·tinaio del 
numero 19 aveva gli oc.:hi bruciati, e, orri-
bile a dfl'si, le pupille penzolanti sulle 
guancia. Una d•Jnna spaventata, al numero 
21, s'era appesa al davanzale d'una finesll·a,, 
e si arrivò appena in tempo per tral'la aa 
quella posizione pericolosa. 

« Al'l'ivarono tosto i soldati del 102° di 
lir.ea dalle vicinanze della, caserma del prin­
cipe Eugenio, commissa1·i di polizia, guar­
die municipali eco. l pompie1·i del Chàtl!eatl 
d' Ea11, della caserma Sévigné mecai'Ono 
tosto il lol'o prezioso concor·so. 

«Il salvataggio però fu assai dìflìcile. 
Tutta la casa s'era sp1·o[ondata nelle cantine; 
gli alJitanti del pianteneno e del primo piano 
erano naturalmente stati schiaocia~i pei primi, 
mentre. quelli dei piani tìupel'io1'i, ficcandosi 
fra le ruiQè, potevano, per così dil·e, essere 
raccolti dai salvatori, 
· · « Parrebbe che lo sfondarsi ù' una casa 
così alta, piena di mobili, dovesse produrre 
un mucchio considerevole di malAria le; le 
ruine al contrario giungevano tutt'al più 
all'altezza di un piano, 

« Non ò possibile immaginai'~ cosa più 

time? 
« La casa in cui accadde la catastrofe 

non comprendeva meno d i IlO abitanti eh~, 
all'ora del p1·anzo, dovevauo essere quasi 
tutti in çnsa. Quanti mancarono all'appello? 

· « In tanto nella piazza e nelle vie vi sono 
bambini. che cet·cano il loro padt·e, mariti 
che domdndano le IOI'o mogli; madri che 
invocano i loro figli. Dove sono? Son dessi· 
fuggiti o sepolti sotto le l'lline ~ 

Leggesi una lelte1·a del Guardaqigilli ~ul- ,. 
' l' esito del. p1·ocesso contro i deputali Zuc· 

ca1·o, Foresta, Pel'l'one e Paladmì, e del 
Consigliere della' Cone d'Appello Musci\'elli 
pm· fatti relativi ;ili': elezione del deputato 
Ft·ancavilla, con cui dichiarasi di non pro­
ceclel'e per inesistenza di reato . 

Segue il ballottaggio per la 'nomina di 
cinqtle membri della Commissione ·d' inchie· 
sta su Firenze; essendo riuscitQ il- ·solo o n • «E olt1·e tutto ciò, v' è l'incendio che :i 

pompieri non ricseouo a dominare. Qualche 
salv·amento sarebbe forse ancora possibile, 
.ma .l'incendio ìrnpedisce le ricercl1e. 

« All' Ospedale vi sono persone col mento 
rotto, col Cl'anio sfracellatò, colle gamhc 
spezzate. 

« l soldati lavorano. semp1·e sulle l'uine, 
At,nunciasi che un , mlii'O ò caduto ve1·so le 
due di notte facendo tre allre vittime, tre 
difensori della patria, tre salva'tori .. ,; Mà si. 
spera che questa infanslà notizia non sia vera. 

» PS. Seèondo un u1spaccio dell' Aaimzi!l 
II11va.~ ai fogli di , provincia in dala .del 15 
(tre ore .:li notte), non si poterono estrarr·e 
ancora che tre cadaveri. 

» Si Cl'ede che molte persone siano fug­
gite ma se ne igriQI'a il numero. 

«I feriti so.no numet·osi: molti furono 
gi~ amputati, . 

, « Il p1·efetto tli polizia ebbe una gamba 
contusa ed una mano b1·uciata. 

< I danni mate1·iali sono conside1·evoli. 
La casa N. 22 non esiste più, la casa N. 20 
è quasi distrutta, quella del N. 24 è assai 
compr·omessa, e quella di fronte è sct·epolata. • 
---------·--...------

N o tizie l tali.fl-ne 

Senato del Uegno. (Seduta del20). 
Approvansi i progelli sulla spesa di com· 

pim0nto della Gallel'ia del colle di Tenda; 
di spesa pel compimento della , strada 
na?.ionale del Tonale e sulla costl'uzione di: 
ponti lungo le st1·ade na7.ionali, sulla nuova 
proroga per l'aiT1·ancameuto delle decime 
{eudali nelle Provincie napolitane e siciliane. 

Appi'OVil,risi gli al'ticoli del progetto , di : 
bonilicazione dell'Agro Ron.1ano. A metnbri 
della Commis~ioni IH!I' In inchit>~ta su Fii'Pnze 
riuscirono eletti L;ampertico, Ton:e, Sa1·acco, 
Brioschi, Verga Carlo e Casati. 

Uamea•a de• Deputati. ( Sedutn · 
del 20). , 

Rife1·endo lnghilleri su varie petizioni d'im- , 
piegati straordinal'i e diurnisti, · propon~Jonsi 
di ve1·se conclusioni. ' 

Seìsmit-Doda propone che rimettansi tutte 
al Presidente del Consiglio e al ministro 
delle lìnan~e pet· tenèrne conto nel progethl 
di riòrdinamen lo generale dell' amministra­
zione governativa. 

E1·cole, Comin, Cavalletto, Lugli pal'iano 
in favore di tali impiegati. 

Sella sostiene che convenga da1· valo1·e 
alla capacità degli ,impiegati, donde dipende 
la possibilità di dimìnuìme il numero ed il 
sollecito disbl'igo degli affari. 

Seismit-Doda esp1·ime sulla diminuzione 
un fatto, ed i cl'i\el'i che infonna1·ono queste 
modificazioni da int1·odursi negli, uftici dello 
Stato ed informeranno anche altre: 

Mazza1'ella raccomanda <li paga1•e meglio 
·gl'impiegati. . . . . , 

La Camera approva la proposta d1 Se1sm1t· 
D oda. 

Meardi riferisce su petizioni tli Comuni 
p<•r un indennizzo alle perdite subite nelle 
guerre nazionali e propone che rimanda osi al 
Ministro delle finall~.e. 

Gol'la. trov'a giusto che definiscansi tali 
questioni. 

Billia. . . 
Annunziasi un'interrogazione d! Gabel.li 

sopra le nuove pretese a compensi della 
Società Chal'les-Vitalì-Picard per quattl'o o' 
cinque milioni; una interrogazione ·di Dili­
genti, se e quando. il Ministero p1·esènterà la 
Leggo pel l'iordinamento dell'istruzione se­
condal'ia; una .intm:pellanza di Del Vecchio 
sop1•a la mofliticazione al Regolamento per 
gli es~~i liceali, e ali~ 1·ifol·me ~el Con~iglio 
st.lpe!'lore .dell' 1strnz1or1,e; una Jnt\)rpellariza 
d1 Pellegnno s;;l tenlativo di furto qua­
lificato commesso da, agenti di Pì1bblica 
Sicurezza a Messina in casa della Vt!dova o't­
taviani e sopra l'ammonizione inflitta lÌ Sante · · 
FaccioiL · · · · 

Pissavini riferisce sn una petizione per la 
istituzione delle Camet'e d'agt'ICOltiH'a, che è 
rinviata al Ministero. 

-' - Il p1·ogetto di legge sulle éostl·uziÒni 
fel'l'ovial'ie presentato, alla Came1·a contiene 
un at·ticolo. coL quale il Governo del R~ ba 
facoltiì d'approva1•e ed accettare, quando: lo 
riWr1·à oppo1·tuno, la convenzione 12 marzo 
1878· relativa all'aumento· di .spesa, di. 10 
milioni per il traforo del San Gottardo . ed 
a prender parte ad un consorzio per assicti· 
l'are la costruzione della fm·rovia del Monte 
Cenet·e, senza la qt1ale feiTovia le p1·Òviocì'e 
ed i comuni di Milano e dì Como si ,flfiu~ 
lana di concol'l'el·e, anche pe1: , le· quote, già 
votate, al fndol'o. del San ·Gottar<l~. 

- Il Fa11(11fla ·~mentisce la noti .. zia. da t~ 
da alcuni .giorn~li di spiegazioni scamhiale 
fra il govern\i . austro-ungarico a proposito 

·del discorw recentèìnente pronunriato d~l 
signor Tisr.a, prè~idimre del minislet'•l un­
ghel'lise nel Pal'iauicnto di Pesti 

- .. Teleg1·af<ìno da Roma 'allo Spetlato~e: 
Il trattato di Ct11tltUOi'CIO ciii la Francia sarà, 

PI'Ol'ogato di ·altri sei mesi e cqsi:sarà l~t·~ 
minata la • conll'oversia agitata con tanta pas-
sione in qur.sti giorni, , 

Il ministi'O della guerra ha dato oJ·dini 
p1·essa~ti, .pei·chè· siano. sollecìt~mente ulti . .., 
nwti tutti i lavot·i di equip~ggiamento del­
l'esercito; e si dia opera solerte ,nel Cvl!l• 
pletan1ento dell'armamento. 

COSE :01 CASA E VARIET'À 
Ispezioni scolastiche •. Le i~pe· 

zioni scolastiche ot·d1nate dal m1n1stero della 
pubblica istruzione; come ebbimo ad aunuu·, 
ciare sono grà irrcominci:He, l'er ogni' Liceo 
vi s~no due pr-ofessol'i, uno di rtlosotia e let­
tore, l'altro di scienze, e sono incadcati di 

·esaminare le condizioni educative. 
Per la ispézione d?i Licei e Ginnasi del 

venets sono stati incal'icati i prÌJfessori Gan· 
dini e Platner, i quali f1·a b1·evc sono attesi 

• per la visita al nostro "Ginnasio-Liceo. ·· 
Notai. La Gtl~~etll! ufficiale del 17 and •. 

fra le altre disf'osizioni fatte nel personale 
dei, Notai con dec1·eti ùel 14 apt·ile p. p. 
contieue quella do•l dott. Luigi i>aclani no­
miuatu Notaio a l~a~agna. 

Incendio. Un g1·ave incendio, pe1· causa 
accidentale, sviluppavasi, la se1·a dd 1.8. in 



.BagrÌai'Oia (Sesto al Reghena) in un rab~ 
bl'icàto di pt·oprietà del si~. G1·egol'io Braida. 

' Le. fiamme ebbero principio nella stalla e 
rapidamente la di~ll'ussero con i sovraposti 
fenili, ed estendendosi anche nella attigua 
abitazione .. 

Molta gente acco,·se sul luogo, n?~ n:en~ 
· che il Sindaco ed i R. R. CarablniCI'I di 
·· C01·dovodo, e si devo ~IJ'opCI'Ositii di ~lil!i 
·se il .fuoco non prese p1il vastn propo1'ZIOn1. 

Ollf·pchè una gi'Bn1e qua n t~ la di. l'or~ggi, 
oggrtti di vestial'in .ed at1rezz1 I'IH'all, _nma­
Réro aiJhi'UCia(; 1111 vitello, due somal'l, tre 
iJecore e molti polli. Il danno in complesso 
nscendc a L. 5,000 circa. 

Jl.rre8tl. I R. R. Carabiniel'i di Tol­
mezzo amistarono due individui trovati in 
possesso .di iltl montone e di una. pecot·a; 

· animali elle eranO' stati 1·uhati a certo D. P. 
, - 1 R. R. C. C. di Meduno a1·resta1'0no 
in Tramonti di Sollo le contadine M. M. e 
B. l'Il .. per~hè colpite da mandato di Cattura. 

Uffteio dello Stato Civile 
Bollettino settimanale dal 12 al 18 m~ggio 

'Nascite 
Nati vivi maschi 8 femmine 7 
id. morti id. l id 2 

Esposti . id. id l . 
.· Totale N. 19. 

MÒrìii tl domicilio. 
Luigia Brunetta • Druin fu Oom·io d'iumi 

50 alt. allt• occ. di casa -Teresa Gremese·­
l~t·ancescato fu Gim.epp~ d'anni 63 att. alle 
ocr,, di casa - Angela Ciani-Oeseml~t'UIIel' 
fu Antonio d'anni 39 alt ~Ila occ. d1. casa 
· ..;..;; Sèbastìano Var.et• fu Pwu·o d'an n t 70 
Santese - Giov. Batt. Gremese di Andrea 

. d'an m 2 - Endo i a Comino di An~elo d'an­
ni' 1' - Giuseppe r.asa1·sa fu Fraucescc! 

·d'anni 39 agricolt01·e - An.na Tavagnut.tt 
fu Michele d'anni 54 mo•llsta - M.ma 
Cattarino di Gjovanni d' a nn i l e mesi ~ 
- Giuseppe Schiavi fu Francesco rl' at.lnl 
28 ag~ute privato ,..... Ales~andt·o De GIO­
seffo di Gio Batt. di mesi 2. 

Morti nell'Ospitale civile 
Giovanni Batl. Zorzi fu Piett·o d'anni 57 

servo -- Chia1·a Antoldi-Donelli ~iov. fn 
Batt. d'anni 70 attenei. alle occ. d1 casa -
Teresa Molinai'Ì Pilullì fu Pietro d'anni 50 
contadina - Domenica Baschina d'anni 46 
contadina - Paolo Cecconi fu Giuseppe 
d'anni 83 acrricoltot•e - Valentino Nosocli 
di mesi 1 ~ Brigida Al'mati fu Gi,.seppe 
d'anni 29 suora di cat·ità -Angelo Tubato 

JLZ!&lli!M 

Tale è il suo modo di p1·ocedct'e conti'O 
ii Cilladina lta/Ja11o in riguardo al fatto di 
Mons. Pmoco di Nimis insm·ito da lui nel 
N. 5a e sostenuto nel N. l an. 4. 

E qul dopo ratt(l uso ùi ~Ctte solite armi, 
tenta di annullare l'importanza del racconto, 
chiamandolo un .at>venimento tH nessttllll im­
por·tanza. 

Gtà s'intende pe1· lui, che, come fece 
negli ultimi supplementi, deturpa l' inteme­
l'ala fama dell'immortale Pio IX, ammirato 
e lodato dal mono~o intero, meno dai pochi 
del gu8to pet•v!>l·so, il fat· apparire s .. ipito 
un distinto Pat·ro.:o, col dire Chtl ha appro­
vate le l'i~po~te dei filnciulli ,dia clotu·ina 
Ci'i8Liana, date in lingua >lava, rnPntre non 
conosce un acca di que~ta lmgua e m"ntre 
il fallo non sussisto; il fa1· apparire llnpu­
dente e falsario il Cappellano, che secondo 
lui, giocando sull' igno1·anza del Pat·l·oco, in­
termga i fanciulli in lingua sla1•a con do­
mande del tullo est1·anee al catechismo, alle 
quali il Parror,o applaude, e pro111ettt1 lo•ie 
al Cappellano pel suo r.elo pre~so nlla Cul'ia, 
lUtto •!ÌÒ per 1'/?SI/rlliua/rJI'O è llll IJel nulh? 

Eppoi pet• sostenere queste sue furfantel'ie, 
11ice che I'Esamiuatore, non ha accennato nè 
alla ~isita fatta dal Parroco n•·lla prtn1a 
Domenica di maggio, né alla località di 
Taipana. 

E se io gli t·ispondessi che· da inconle· 
stabili infot•mazioni avute, J'isulta che in tulla 
la Pa1Tocchia di Ntmis, s' inst•gna la dot1rir1a 
in f,·iulano; meno a Montr•aftel'ta, dove il 
Pat'l'oco non interviéne all'esame dPIIa dùl· 
trina Ja mJ>Iti anni, I'Ìmettendosi per l'am­
missione dd fanciulli alla (ll'ima Comunione 
nello zelante e twal'o Cappellano locale; che 
nel cor1·ente anno quel M .ns. Parroco non si 
recò per ogge1to della rlotlriua in veruo'allt·a 
località ad eceezione di 'faipana, che cosa 
pott·a rid•re l' Esuminatore? 

.Non fa rgli vedct·e nella storiella del suo 
N. 53 una insinuazione d11·etta per solo 
spiri t•' di oJio a togliere il rispetto e l'onot·e 
dovuto ai Sacerdoti? 

Resta dunque fel'lna la smentita del Oit­
la.dino ItaUano a questo fallo, come restano 
maniféste le menwgne della .;cconda edizione 
Jel N .. l. Oa bravo o sig. Esrtmiltatorr, of­
frite, se vi dà l'animo, l>J prove in contrario, 
se no avremo tutto il diritto di ricacciat vi 
in gola tutte l'espressioni lul'ide che ci 
avete gettate contt·o. S. Z. 

N o tizie Estere 
·,fu Sante d'anni 59 agrkoltot•e - Teresa 
,Bertassi di Amadio d'anni t!O contadina. Russia. Il Giol'l!ale Ufficiala di Pietro-

Totale N. 19 bmgo annunzia in dala del 17 la formazione 
Eseottìrono l'allo civil~ di mrllrim~nio di otto battaglioni di riserva nel Turckestan, 

Pietro Cecotti a•1 ricoltore con GIOvanna Germania. Nei cit·coli parlamentari te-
' Franzolini contadin; - Nicolò Di Giusto dt'schi regna una grande agitaziont• motivnta 

guardiano J'erl'Oiiai'Lo con Santa FosdJian~ dalle mi~w:e restritt.ive sulla stampa, che 
atl. alle occup. di casa - Ptetro Lessanutu intende ùi prentlere il govel'!lo. 
J'acèhino con Valentina Roja SCI'VD. 

- Dicesi che l'imperatore non accetlr~tà 
l'uiJblir:azioni rli matrimonio te dimissioni JH'osentnte dal .ministro Full; 

espu.lie ieri m/l'a./bo Mwliuipr~le • · prima di averno parlato col principe di 
Ing. Raimondo Marcotti possi.!Pnte con . Bismarck il quale non è molto soddisfatto 

Ines Emma Rubini agiala - Ginseppt• Cola· del contegno del ministro dei culti che pre-
vilti f;tlegnamt• con Rosa Malliuzzi $CtMjuo\a sentò le dimissioni senza prima informar/o 
·- Francesco Foni bandaio con Gius.wpina dBIIa sua intenr,iour.. Il ntotivo pt'lf>Cipalc 
Don alt. alle occ. di casa - Faustuw Savio dello dimissioni tlel Falk ~ stato il d.~sideJ·io 
parl'llcchiere con Anna Guatti alt. alle occ. rspresso dall' impel·:,tot·e •li nominare consi-
di casa - Antonio Pletli tappezziei'C con gliel'e della Chit•sa Nazionale il parroco di 
Mada Trernel alt. alle occ. di casa dott.. Corte dott. Ko.~el. 

' F;·ancesco Ciocie ingeguere con Ang~la Naì:do P a dasi pure a BPrlino li ello dimi~sioni 
agiata_;, Pietro Brisotto fabbro-~epcantùo di· Hourecht e di Fried•·nthal, ma que:IH 
con Angrla Znralli att. alle occ. d'. c?sa - voce è smentita g<'ncralmPnle benèhè IH 
Ft'ancesco Ballico conduttore ferrovtano con Posi scrivn che Falk non è 'olo a volersi 
Anna De Mattia sm·ta - Gac~tano Buracchio 1·itii'aJ'e e che la sua dimissione avrà pro-
lilat·monico co11 Anna Seialini civile - fonde consr.guenze. 
Jiov. Batt. Mal'linis mace\lajo con Mat·gherila _.Assicurasi che nel consiglio d~' mi-
Grosso alt. 'alle occ. di casa - Leonardo ni~ti'Ì tenuto per deliberaJ'e su li•' mlsllt'e da 
::::icutti cuJ•sore .comunale con Antonia Pipan p1·endersi contro il socialismo, Falk, Uohr•·cht 
alt. alle occ. di casa -· Autonio Gaubino e F1·iedenthal si sieno LI'Oiati in opposiz.iotHJ 
calzolajo con Teresa Moro alt. alle occup. coi loi'O !Co\.leghi. 
di casa "7" Domenico Papparotto. agricoltore 
con Luigia Lazzarutti a.ttend. alle. occup. di Austria-Ungheria. Teleg1·afi•no ·~a Pt•st 
casa. alla UL<tM.<ultr Z•HlllllfJ: 

t 1 II'E 1 Le spPM mililari rleiiH· quali ha parla10 
Bugie e cahanu e t·e 'sam • 'l't<za sono valutate a 20 rr11li:mi di fiorini: 

natore~ Quantlo l'Esaminatore rì C9lflllo per proc1irare pa.1·te di qtu•l\a sommé è ~lato 
'o,la una smentita sopra un fatto da lui ri~ 
portato, gli sembra di e>set'H attaccato dal già .contJ'atto un iulpt·estito. · 
Juoco e come la Salamand1·a circondata, - Al goveì·no ungherese pervengoilo pe-
'dalle 'brace emette dalla sua pelle un freddo tizioni dai Comitati d,•lfa Tt·ansilvania a r. 
1·1more. tendente a pal·alizzare l' az1one del linchè invti solleCilamente delle truppe alla 

frontìt'l'a, · calo.re, cosi egli s~h•zza ~spressioni le più 
vili e f'ibuttanti a sfo~o dell'all'a hile che Francia. Nt•lla sera del l7, a Bnurgt•<. 
lo iuvade, e per nwnanHrt• lo t•ll'e!lo eli un vpro CiClone si è scagliato sulla eillà : 

'.essere t·itcnuto menzo~nere. Sa be, ne egli che durante la hura~ca un bolide di gra dim>'fl· 
Quando uno pe1• bugia1·do' è conosciuto s1òne è caduto nella via Mit'ebeau in mBzw 
Abbenc:hè dic11 il ver noi! è or•eduto. ad ùn quartiet•e popolatissit:po le cui abit~· 

"'" 
1.ioni .qolw co~truitc in legno o che perciò 
a''rt•hbero facilmente potuto r·imàner distrutte 
uall' incèndio. . 

Fol'tuna•am~rite non si hanno a deplor~re 
danni di l'ilievo. 

- L' aspetto della via Bei·anget· è sempre 
o stesso. Si lavora attivamente ad abbai\ ere 
la casa n. 20, 

Si é trovato sotto le ruine un altro ca~ 
d avere. A tutt'oggi il numei'O~ dei morti è 
di undici ; nove donne e due uomini. 

Non si c\ ancora l'itBciti a trovare cel'la 
sigr.ot•ina Mathieu t1 le sua govemante. Il 
patii···, sig. Matltiru, non ha lasciato un i­
stante il luogo del disastro. La sua Jispel'a­
zione ispira la più profuntla pietà. 

l reriti che li'OVansi attualmante nell'ospe• 
dale d1 San Luigi sono otto : lo stato di tre 
d1 es>i ·non lascia più ;peranza di sorto. 

l lav.•l'i di sgurubt·o si ,fauno leniÌISitua­
rnente stante le grandi IJI'ecauziont eh~ si 
devono prendere irìquautochlo si duhit~ che 
.•otto lo l'ovine 8i trovtnu altl'e casse di ma­
terte es[tlostbd i. · . . 

I commissal'iati e la Morgue presentano rl 
triste e commovente spetl~colo d'.un g1·au 
.numero dt. pet·~one che di~llfll'alamente ptan· 
genlfo si. rt'Cano ·a ctlleùet·e notizie ch1 del 
padre, clit della nudre, chi d'un fratl'llo, o 
d'un figlio ecc. Molli di questi iufultCI SI 
recano sul luogo del JisasiJ'o colle fotografie 
dei loro cm·i che fanno poi vede1·e ai lavo• 
r·atori. 

Questione del giorno. Secondo un te· 
legramma che la /Jeul~c/w ZutltllliJ .t·icevtl. da 
flet·lino non è vero che il cònte SchouvalolT 
abu•a intrapreso il suo viaggio di lli'OfJI'Ìa 
iu1ziattva, è cosa 8Utentica che il viaggto è 
stato consiglialo da Btsruarck, che sollecitò 
il consenso dello Czar e lo trasmise a Schu­
valo!l'. li cot•rtspondente della Ueutscli~ dice 
che durano tuttora lo trattative diplomatiche 
fra F,·ieul'iclwuhe, Londra e Plell'obrirgo. 
La .proposta della formazione di una, Bui· 
gal'ia mendion~le, paro sia stata. p1·esa in 
considerazione da Salisbury. Invece 'ò sol'lo 
llll ostacolo relativo alla Bessarauta, perchè 
Bismarck s'è diehiat·ato favorevole alla re­
trocess~twe e dicesi. abbia c.tmunicato anche 
l' approvaztone dell'Austria alla cessiou'e alla 
Huss1a della sponda nordica del Danubio.· 
L'Austria per ragioni volitico commerciali ha 
rinunziato alla sua idea di vole1· libere le 
lwcche del Danubio perché esse aprono alle 
merci inglesi i me1·cati rumeni e uulga1·i, 
fornili li n qui dall' Au,,tria e dalla Germania. 

- In un di;paccio particolare da Vienna 
18 al 1'emps leggiamo.: Ass}ctH'itsi c(1e il G~· 
btnello ausu·o-ungarico abbia ricevuto un co­
municato della cancellef·ia russa relativa aali. 
ell'ellt ùel vltlggio tleiconte Schouvaloll' e che 
questa comunicazione ù di tale natura ùa [ar 
~pei'at·e COIWI prossima l'unione del Congesso. 

In un telt·grarnma da, Costantinopoli alla 
Iloelotsc/te Zellwrg IPggesi 

l russi hanno J!Oòlato 40 cannoni di gross0 
calli oro nei pressi di Sant•j ·Stefano a due 
clulometri d;lle linee turcbe. A S. Stefano 
vi l'tu;ane sol lauto il quartier generale; le 
truppe sone accampat~ nei dintonii di quella 
localilà. l russi hanno ope1·ato un piccolo . 
movimento in avami oelli! direzione delle 
alture pu:;te clielt'O a Bujuktlct"•l. l turchi 
hanno pre;e le misure necessarie pet• preve­
rtire un cqlpo eli wano. 

ULTI.l'IE l'WO'.I'IZIE 

Ii'cenleu:iì·io .tli Voltaire minacci~ di far 
fiasco, in Frant•ta. !nvt•ce a Lipsia le teste 
pt·umt•llono 'd'essere c!aillof'ose gt·azie al 
cowilato costituitosi in questa citti1. Vi sarà 
un bandlt·tto, si letTanno Jei discorsi e a 
cot·onar l'op•·ra vi sarà processione con liac•;ulu 
e una Htura p~<huilca di alcuni brant di 
opet•e >celte 1kl fatQOStl èmllg•allo di Fedr­
f'ICO 11. N•HI fa me1·a,iglta dw i .l'russiar11 
"' sbraccino a f,·~teggiare colui che se la 
!'l deva dd le scptt!Ìlte dell~ Francia l 

TEJLEJGI't.A M ~.II 

Pleta•obtn•go, 20. La !lussi a esige l' i m· 
mediata eval'uaziuno delle furter.za dli p<~rte 
ddla Tt~rchia. 

't'lerma, ~.O. R~p;na la massima incef'· 
tezi.a, caqsata dalle contraddizioni fnt le 
tralla'Ì~e P gli armamnnti, dall'e l'<ll.icenze 
del discorso di S:ilisltury, dallo supp•lsizioni 
della stampa germanica e dai movimenti 
militari intorno Costàntinopoli. Tutto ciò 

lli'•)PUI'U nna g1·nntle dioilhl.~ion~ \di': oltimrsmo 
dominMt!e col mou.o di falli compiuti. 
Pat•lgl~ 20. Il Governo proibì la festa 

flel' l' in11ug~rnione del ntotwmcnlo a VC!I· 
t3ire. 

Kiew. 20. Fu scapct·ta una stampéria 
segreta che pubblicava pi·oclami eccitanti lo 
C1.ar ad ahdica1·e a favor•J de! !ìglio, pro­
pugnatorr. di'Ilo ideo pnnslnviste. , 

Berlino, 20. La dimk~ioM Ili · Fa ii( · 
fu accnllnl.lt. Kos~uth li'OI'i>Hi qui ilmtn:tla!ll. 

Louth•a; 21) Pronunciando· un di~Cot·so , 
in un banchcuo, Salisbnry dis~c. ehe :la 
conc01·dia della nar.iono ò un· fcljce,augnrio 
in questo momento della ma~sima crisi: Egli 
Ci'etle che la finn f•·lice i.lellc atl!làli difli­

·coltà dipr.nda Jall' unit1t n dal ttatl'iot.tismo, 
pronto arl e~pot•si atl ogni pel'icoll!, fuorchè 
alla pet·di la d t· li' onore. · 

llerlluo, 20. Scbuwaloff ò nr;-ivàLo, 
aVI'à udienza dall' lmpPI'IIlOl'P, vi~iterà .. ~ llle~~ 
zodi Bismnrcl<, quindi pal'lir:ì per l.ondt•a. 

't'leuua, 21. La Cot-rispouderml poliiim 
ha da Bul,arest 19: Tutto l'r.sercito l'umano 
fa nn ruovimento avanzando~i vct'so. Est.: 
Attualmente, lungo i. Gar·pazii, ~ccupa le 
segneuti pòsizioni : t,JIIa divisione · irovnsi .a · 
Tu·nova, l'allf·a a Pitcstchi, la tet•za a Sala• 
tino, la qua1·ta a Ct·ajol'a; la tlhisìone di 
riserva re~ta a Calafata.· ,, 

La sf.t'~sa Cort'ispòlld~ltza; ha'::lìa Belgt·ado 
che il Principe Milano h':ì gra?.iato i con­
dannati a morte· per ;'ultima cospirazione. 

Ronla, 20. Gambetta. ottenne dnlln 
Camera rrancese l' immetliata discussione del 
Trattato di Comnie,·cio ltalo-fr~riÌ:o. ' ·. 

Ilo ma, 20. L'o11. Correnti ebbe: a 'Pal'igi ; . 
un colloquio col ministro degli e~teri, il 
q'uale gli manifestò tutta le suo · buorie' di:.. 
sposi?.ioni in favot•e d' ltaliq; •, .. · ·, 

Roma, 21. Confermasi c!Ìe: ii Ji~pa 
andrà a Monlecassino ·o a, Castel· :Ga)Wolfu~ 
Ieri l'iceveue pomposamente. l'atrlb.asolatqt:e 
di Francia al Vaticano. Nella seconda mel~ 
di giugno si tenà un Concistoro,' :, · '· , i' 
. t:lalro, 21. Cinque navi sono .·.e~tprte 

oggi nel Canale cariche di truppe. , · · · ' · 
Lomla•a; 21. FIH'ono nòleggiati1 tlal~ 

l'Inghilterra navi per tre. mesi,, ris~rvandosi 
il Governo il diritto dì prorogare il contratto. 

(Camera dei Comuni) No,·thcorè. Ìlice .che 
le spese della chiamata delle riserve .ascen­
deranno a 140 mila sterline. '·' · • ' 

Aumenta il lavoro negli arsenalL' I cai'bòni 
richiederanno 6000 lit·e mensili. ·· 

Pleta·obnrgo, 21. L'Agenzia' russa 
insiste sulla .riserva con èui. si devono .,açço'!­
glieJ'e le voci allarmanti,' speciahnén,lé' ~~·~ 
che trattasi di condurre le tfatlàtive a un'a 
soluzione pratica. 

Uerlluo, 20. La polizia proibì:' una 
1'iunio1w sol'ialisla di Gotha. '. , · ,. , , ·' 

Stocolma, 21. Il Pàrlamento véitò un 
creditodi due milioni pet· mantenimento della 
neull·alitil. Il Mir11sU·o degli estel'i smentì 
che esistano trattative con Berlino riguardo 
l' incr1•esso della flotta Inglese nel Baltico. 
Ncs~una Potenza pi'Opose di considerare il 
Baltico mare chiusò. 

Pnrlgl, 21. La Commissione pel·tra,ttato ·· .. · , 
di commet·~io con l'Italia dà la lettura ~pila · 
Relazione, che conchiude con un aggiornamento,' 
della ratifica. Parecchi deputati· si<pronun- . 
ziarono cont1·o questa conclusione della Com-·' 
missiont1 e si rinviò la disèussione·alla: p1·os..; 
siwà seduta, · 

(lostautluopoli, 21. T1·enta · rifngi~ti. ·· 
penetrarono iel'i uel giardino del' palazzo' 
ahil;,to da Mura d g1·idando: V1ìm' il Sultano; 
senza aggiungérl'i alcùn nome; Le. seqtinélle l 
si opposero all' entrata eli <jtl't>sfi tiomifrl" •· 
nell'interno dd palazzo; questi fpcero fuoco 
sulle soni!IH'ile,. Ji cui una fu ucrisa. Le 
1ruppo art·hat·ono e gli assalitol'i furono t•e­
spinll; v' eltltei'O alcuni morti' e feriti 'da 
a111ùe le pal'li. Il capo 'di qllf·sta aggre:;siooe 
è ruono. La cillà 'é u·anqtiilla. Gli ind,vi1lui 
arrestati dichtat'ano ·.d'ignorare ·lo scopo del.-
1' ag~t·r~sione. · · 
VJeuua~ 21. La CorrispimllMui politiw 

dice che la Germauia si oppone al pt•ngetto 
della Po1·ta di aumeutat·e i dtritti ù' imp01:· 
tazione per. copnre l.e sp~se tJi dUjpatdo . 
clui rifugiati. 

Pictt•oburgo, . 20. Co~il·aria\ll~nto 
alle ultime notlzte, lgnatieff ò tu\t.ora il fa­
vorito dello Czar. 
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__ N· O. T I ?'-!_]__QJ B O R _§__A --·-,--.E-~C ~Q M_._M_]__B ___ Q_j_Q_. __ .. -. l__;__q~~ry~_?~oni .Meteorologiche . 
. Partgt 20 tnt~ggiu Gazzeitluo commw;i'èiaie. Stazione di Udine - R. Istituto Teèttico': Ve:ne:-.:ta 20 maggio 

Rend. cogl'int. da l gennaio da ··80.40 a 80.50 Réndita ft•anoese 3 010 74.20 .:.:.•"·"··•· ... · 
5 010 I09.s5 Prezli medii, corsi sul mercato di Jl7 'rii_.tgglò 1 ~78_. j orr;:~a. lore 3'P· '.'tore•ll~;~ 

.italiana 5 010 73.20 Udine nel 8 maggio 1878,' 'delle ~arom:,l'idottdaO' 
~·ar·t·ovie ·Lom:barde . 153.- sottoindicate derràte. falto ro.ll6.0l sul 

Pezzi da 20 fr·anchi d'or" L. 22.05 a L. 22.07 
Ftot·ini austt•. d' argento 2.43 ! 2~44 

C b 
Homadne . t 

2
• 7

6
5 ·

1
-
2
. Frumento all'etto!. da L. 25.50 a L.-.- ij~;d1~!~!Ì~e~i~:'· ,

75J52 7~o7 7~~~ 
· am io su Lon ra a vta a o. t • 1 ~tato qel Cielo , mista 'milito ~areno.>' 

· · · · •. sull' ltalià 9.IJ2 G't•anotitroo 17'- • 17.75 -l'equa •cad!mté , - · .-;. -~ . 

!3ancallote Austt•iache 2.28.- 2.iB,It2 
Valute 

t.~28•1~a L~22· 28:_;00 Consolidati lngliJ!lfi 90.lt2 S~gala 18:- " -.- Vent<i''(. ·dif•azione · calina . . ·.1 S. W .. · l cahnà· 
~" "' u s 1 · 13 ' · ( val. ohil. O 4 . · . O 1 1 pagno 0 gtortio · ·- Lupini Il.- " Termom.centigt•, 19.7 23.8 · 18.\ i 

Sconto VenMitt. e pie~.:zé d'Italia Turca 8.1[2 S~elta 24.-" • -.~. Temperatura ( m~s.sitn . '26.8. . ' 

Pezzi da 20 ft•anohi d•. 
Bancanote austriache 

.Egiziano ·'' _,.,_ -r- · · 1( mtnlrna:•l4.5' .. 
Della Banca !'~azionala ;;,_ -.- Vi è 20 · Miglio 21.- • ·-·- , Temperathra. mhlltna amaperto ·12.6 

Banca Veneh\òi depositi e cori ti corr. 5.- M b'l' ' 
1 nn~' : mf'gg\o· · ·.,,4. so· A ll5' o 1 uLre ,.I:O.t .. • ,vena . u " -.-

:Sanc.a di Oredlto Ven.itù ' 5.lt2 L b ·d 73 om ar e ·- Saraceno ·~ 14.-'- • """'·- ORkRIO•'DELLA !FEltit0VIA 
MUanQ 18 mag· gio 'Banca Anglo-Aust;•iaoa Fagiuoli li1pigiarir" 27:...: " !AttaJvi 11AR'l'El'IZR 

' Austriache '254.00 · ·· · · · da.,.Ore l,.l2,ant. Ore r,:!;o ant. 
Rendita Italiana 80.45 B~ncll. Nazionale '7d9:- " i:ÙpiaÙUNI ,; " 2ò:- " <Trieste ~ 9.19 ant. per '•" 3;10 pom:'.' ., 
Prestito Nazionale 1866 27.- Napul.oni d'ot·o 'lì.70.l12 ' Orzo brillato ;, . ·:26.-.! "' -·-; ' l.' 9,'\7 pdnl: 'l'tìeslé· ·•' '8.4ll• p. dir;. 

,, Ferrovie'Met•idiqnali'; '340.•.--" Càmbio su P~trigi 4S.35. " in pelo • :14.-., -.- r'Ot•A'JO,;.O"nt,· •· 2·
59iant. 

" Cotònltlcio Cantoni 150:- · · su Londra 121.45 Mistm•a 12.:.. i" ;_,..;..,i da • ", \!:4Ò. ~orn. p~r O~é ~.t0· t~~: 
Obblig, Ferrovie Meridiòoàli 250;._ Rendita austt•iaoa in argento 6.4.\lo Lenti aO.'IO , •tVeitc!ta .. s:22 p. dir. 'Venezia • -·~:~4 'ri.·dir · 

ti Pontebbane 378.- in carta lt -·- ,. ·2·14" 'A~t .. '. • : ~~l)!Offi. 
6 Sorgo rosso !O 50 o g 5 t O 7 20 , Lombardo Ven~te. ~ 2.- Union.Bank ·• " da re · au • per re · ant. , 

P Zzi. d• 20 l'•t•e 22._01 Banconote in ar,.?•uto - . ..- Castagne 'R•'ttllta • 2·24 pom. R"t'"lla • 3 ·20 potn · 
e. · "' . · ':· ' . . ·-· _._., . w " 8.15 pom, ~• " 6.10 pom. 

Le l.nserzio'ni 1p.er l' È!ltero si ricevono esclusivamente .presso A. MA-NZONI e C. a Parigi,. Rue d.h Faubourg s. Dimis =;~--;;es;-A. MANZONI e c.' Milano 
. . · · · · . . · . . . . ·via''della sa a 14. · . ' · ' 

Presso il noS,tro reGapito tro'Vansi vendibili 
libri J.llElLim.ese di.Milggio: . 

biv,oti.: esercizi .di S .. Francesco d~· Sales 
F. Cabrz'nz' - Il ·sabato dedicato a Maria 
O . .',~oirz'a'KJi ~ .Ù . mese di ·Maggio . . . 
.,4. ·. ''M'lffZCJ,'(.'ellz' Il. mese ·di !Maggio , 
Fiori del.· B. Le6marrdo da.Rorto Mauriz.io. 
Beyh'è ~ NuoV'<Y'Illese Mariano 
Il :mes~ di Mar.ia · 
O. YZ:qnq. .;.. U p:fese dei fiori 
(}. Clrz'llz'. ,.;... Piccolo mese di M(aggio 
C. FzorùJ<n~· - OrthceUo M:ar'i~no . 
(}; ·Olmz' .-. · L'orto ~ 

G, Olmi -:- .~a r,osà. di Maggio 
1\llazzoUno · di· fiori a Maria 
~l]. 1\i'~gg.iot in caJm pagna . 

.. 

Tto;vasi r.:pure ·\In scelto campionario :di 
pel mese di ;~.a~g;io. 

i seguenti 

L. -.40 
« 2.00 
<{ 1.75 

'({ -.ai:> 
« -:60 
« -~50 
'<{; -.50 
<{ ·-.30 
« -.30 
« .,...BO 
« .J.l2 
« -.15 
<{ -.··8 
« -.75 

rioord.i 

'Aì Reverendi P arrochi ed.:·la11e spettabili Fabb.r.iceri~ 
. Il sottoscritto. si pre~ill d! pubb!icarè il. l!stino 'degli oggetLi che tiene nel suo labot·atorìo .sito 
m Mercatovecchro, N. 43, aftmchè 1 Pat·r·ocln e le Fabbl'icerie, possano osservat·e il notevole ribnsso 
-fatto' sui •pr·~zzi ordinari. 

Candellieri d' ottone at·genlato, con base t·otontla 
altezza C.tl'i 40 L. 12 

Jetti ~ » 50 » 18 
detti » » 60 >> 20 
detti con base triangolare or(IL » » 65 » 22 i 

detti » >> » » 70 >> 25 
.detti » » >> 75 » 28 
·del.! i » » » · » 80 • 35 
detti » >> » » 85 » 40 
detti » » » » 90 » 45 

oppure tli ottone arge'r\tato ahezza C:trì 58 ·» f5 · 
tletti » • 65 »"20 
detti » » 70 » 25 
detti » •» 80 » 30 
iletti » .mett·i l » 40 
detti :,:o n dorHut·e . » », l >>, 5p 

·Tabelle 'con cornìee liscia L. 15 · 
dette lavoPate piccole »'·20 ·a 25· 
dette pi(t gt·aridi »' 30 

delli » » » metl'i l » 55 
Lampade ar·gentate e dora t~ diam .. C.tri 16 » .20 

JeLto » » » » 20 » 30 
dette » » » » · 24 >> 35. 
dette » » » " 28 » 4Ò 
.de.tte >> » » » 32 » 50 

Vasi: da palme, (nuovissimo roodello) 
. alt~zza' C.tri lè L. i!· 
detti >> >> 23 >> . 6 
detti » ·, .2'8 · » '8 
detti » » ''33 » '12 
Turrboli con n~vico'lla· L. 30 'a 40.'' 

Più grandi pr·ezzr rn proporzione. Lanternini cadauno » 20 a -
detti ;bilancia » » 28. a -

Reliqùiari d'ottone argentati (nuovo Croci per riRta •da pènnooi » 30 a· 40 
modello) con base di legno dorato, dette pet· altari » l.IO ar40. 

Inoltre tiene molti altri arr•edi di 'Chie~a, ~ome espositod 'pe·r· rt!liquie, scalini e .pat·apr!tti d''al· 
lar·e e_rc., e Hna\~nente altri a:·redi in semplrce \'ttpne sui quali o!Tt·e ·un t·ibas~o dél' 30tOO., · 

Agir acqnu·.entr che pa~ll!to pet· pt·onta è11s~a· da 'sui pr·ezzi sot\r:aindtcnti lo sconìd del 5f00, 
Il ~ott~Jscntto pre~rasr rnoltr·e di pol'lal'ti a cogn'izione dci' 1\1. lUi Panochi e delle Spettabili 

Fabbrrcene che esegutsce qualsiasi lavoro in metallo, e• mentt•e assicura che nn·lla lascierà a· dositle­
rar~ per· la so_li~ità. tlei lavori e per· la dul'ata :d11ilo 'lll'gentaÌil.\',~• éor1fi,]a che lo ~i von·a onOI'ani :di. 
coprose comrnrssront. · 11JHH CAN'TONI 

Ar-gcntict·e e ottoniere, Via Mer•catovecchio, 43· - Udine. 
--~~~.~.·~~.~.-~.~-~~----~--~------------~--------------------~------

·LA FAMIGLIA 'CRISTIANA PERIODICO-'MENSUALE 
con 1.~,000 Lh•e in 1.000 PHJEMI agli &ssocla~i. 

Lo 'scopo del giornale è: di. propagare l'amore e 'la devozione alla S. Sede e 
al Somro9'1?9ntefìce .Pìp IX .. Si s]Jedisce franco una volta al mese in un fascicolo · 
in s.~and~ di 16 pagine a 2 colònne. Il pr·ezzo annuo di associazione è di L. 3. 
Tuttit·gli Associati. veqg;ono .!\ggregati alPArciconfraternita a i S. Pietro in Roma, 
e si,.fa.,aqlovo ·11Qfile l'offerta di,60 centesimi pel Deuaro di S. Pietro prelevandola 
dal prez~:o:id~assoc,i(l,~ìone .. Il gi0rn11-le ha in. ogni suo numt!ro: Articoli di'fondo, 
brani dicC~islìorsj. del. S. Ra,dre, la storia qel Pontificato di Pio IX, n ,/izie del 
S. Padre, poesie, articoli 1·eligiosi e morali, r·acconti e aneddoti, g.iuochi di 
pa~~.qterrppo ,eco!· e ~~n .Romanz.o in appendiCif. - Agli Associati sono stati destinati 
10Q.Q ~egaU dèl valore . dì circa i2 mila lire da estrarsi a sorte. -
Chi pr0c1,1ra 15. Associati -riceve una copia del gior-nale in dono e lO numeri 
gratuiti .per \'est~l'!-~io;ne .. ; e. al Collettore di 15 Associati, unitamente ai suoi 15 
As~ociati, è ~~S-(lUI!~~\1) I~DO del. Rl'eml. 

. / ) lliBLIOTEGA TASCABILE 
D l . Rl\._CGO~'l'l E ROMA.N..Zl 

Scopo di questa pn~IJlicazi()ue è· di :Presentare al.le famiglie italiane una collana 
di ·.Racconti amEJI.\i .. ~d. ol)e!]ti, . atti. p.èl is.truire la mente e a· ricreare il cuore. 

Ogni.:mese. ~i.ilp~<~Q.\$òe ~gli As.sociati ., un volumetto di circa 160 pagine. Il 
prezzo -apnuo,,di a5&9Qii:IZi9.ne. ~ di L, 4 ,p.er'l'Italia, L. 5 per gli altri Stat1 d'Eu­
ropa. Chi acquista tutta la prjo;~a Serle qi 96 volumi, invece di L. 50 li pagherà 
sole L; 32, e !'Iceverà in dono i 12 volu!ni dell'anno corrente. 

.·. • I. SE:Ril E 
Un vero B,lasòne: L, o;1o. •Gignale il Mlnqtore i Volumi 3, L. 1,60: Bianca di 

Rougeville: Volumi 4; L. ·1,80. Le due .. Sprelle: Volumi 7, L. 5. La'' Cisterna 
murata:. cent. 50. Stella e Mo'hammed; Vèp\umi 3, L. 1,50. Beatrice- Cesira: cent. 
50. Incredibile ma.ve1·o: Volumi 5; L. 2,50. 1 tre Carucci: cent. 50. La vendetta 
di un Morto: Volumi 5, L. 2,50. Ginea : Volumi 7, ·L. 3,50. Roberto : Volumi 
2, L. 1120. Ji'elynis: Volumi 4, L. 2,50. L'A~sedio d'Ancona: Volumi 2, L. l. Il 
bacio di un Lebbroso: cent. 50. Il Gerca,tore di Perle: Volumi 2, L. 1,20. f 
Contrabbandieri di Santa Cruz: Volumi 3,, L. 1,50. Pietro il rù;endugliolo: Vo­
lumi 3, L. 1,50. Avnentw·e di un Gentiluotno :·Volumi 5, L. 2,50. La Torre del 

Corvo=. Volumi 5, L .. 2,50. Anna Sel).erin: Volumi 5,- L. 2,50. Tsabe/la,B,anc~·man0 : 
Volnmt 2, L. 1,50. Manuelle N,ero: Volumi 3, L.l,50. Episodio ·della vtba' di 
Guido Reni· Il Coltellinaio di Parigi: Volumi 3, L. l.f.lO. Nm•ia Regi·na .Volumi 
IO,· L. 5, I CoriJi del Gèoaudan: Volumi 4, L. 2 . . La Famiglia del Fòm;o,to.-ll 
dito di Dio: Volumi 4, L. 2,50. 

II. SERIE 
La Ro.~a di Kermadec: cent. 60. Marziri: èent. CIO, r;e tre So1·elle.: Volum. · 

2, L. l ,20. L' Or(anella tn:tdita: Volumi 2, L. 1,20. 
Questi racconti. si spediscono anche .. separatamènte ai ('ommittenti, . franèlli. 

per posta al prezzo sopra indicato. 

ORE RICREATIVE 
PERfODICO MENSUALE COI'{ 800 Pr.;ml AGLI ASSOCIATI DEL VAI;ORE DI L• ·:10>000. 

Questo periodico, che ha per iscopo d? istrùiredilettaudo e di dilettare· istruendo, 
vede la luce una volta a\ mese in un bel fascicolo di 2-1 pagrne a· due co­
lonne, e contiene: Romanzi,storie viaggi, cominediè,·novélle,, favole,' storia::na.•· 
turale, prover)Ji_, sent.ep.ze ecc,, ~Ìuochi di contersazic>ne,_sciara_(te, .ind()viMIIi! 
sorprese, scaçcht, re.bus ecc. Il prezzo annuo dt assoetaztoue e dr L; 3, e dt 
L. 4 per i' estero. · . . . · 
. Agli Associati sono stati dea ti nati, 800 re~·:.'\ li del valore di ·cinca 10 

mila liro da estrarsi a sorte.- Chi procurerà 15 Associati riceve' ·Una:· copia 
del giornale in dono e IO numeri gratuiti per l'estrazione; e al Collettortnh 
15 Associ.ati, unitamente ai suoi· 15 Associati, è assieu~·a.tJo uno .de1. 

· pre1u.i. Chi pri,ma di ~ssociarsi desidérà l·icevere il primo· numero del· ~io l';. 
nale col Programma e eoll' Elenco dei Premi, lò domandi per col'tolina postale 
da cent. 15 diretta: Al periodico Ore Ricreative; Via Mazzini 206, Bologna.. 

Chi si associa per un arino· ai tre per'iodtco Ore Ricreative, La faìlliglia Cri­
stiana e la Biblioteca tascabile di romanzi, inviando un Vaglia di L. 10 entro 

· lettera franca alla Tipogratia Felsinea in Bologna, ric,verà in dono 5 copra 
dell'almanacco Il Buon Augurio (al quale•è annesso un pre[lliodi .rr. 5QO.~n oro), 
o ~5 lrbrelti di amena e morale lettura. 

Udine 1878. Ti p. J acob e Colniegna. 


